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BRESCIA-JUVENTUS — Il pareggio bianconera realizzato da Cabrini su calcio di rigora. 

Finita in parità (1-1) una bella partita 

Con la Juye il Brescia 
coglie il primo punto 

I lombardi, andati per | rimi in vantaggio con Penzo, sono stati raggiunti su rigo* 
re realizzato da Cabrini - Dubbia la massima punizione concessa ai bianconeri 

MARCATORI: Penso (B> al 
10'; Cabrini (J) su rigore 
al 23* del p.t. 

BRESCIA: MalgiogUo 7; Po
davini 7, GalparoU 6; De 
Siasi 7, Guida 6, Venturi 
7; Bergamaschi 6 (dal 19* 
del a.L Torresani), Blagini 
6, Sella C, lachini 7 (Bono-
inetti dal 45' del s.t.), pen
to 7. (12. Peluzaaro, 15. 
Montagni, 16. Groppi). 

JUVENTUS: Zoff 7; Cuccù-
reddu 6, Cabrini 7 (dal 30* 
del p.t. Osti); Furino 7, 
Gentile 6, Scirea «; Canaio 
6, Tardetti 6, Bettega 7. Bra
dy 6,30, Fauna 6 (dal 25' 
del s.t. Marocchino). (12. 
Bodìni, 14. Prandelli, 15. 
Vena). * 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mona, 5. 
NOTE: spettatori 37.000 per 

un incasso di 141.280.000 lire, 
nuovo record per il Brescia 
dato da 19.834 paganti, 5.681 
abbonati (quota partita 32 mi
lioni 599.000). Terreno in otti
me condizioni; calci d'angolo 
4-3 a favore del Brescia (2-1); 
ammoniti Podavini del Bre
scia e Gentile della Juventus. 

Dal nostro corrisponcknto 
BRESCIA — E' finita in pa
rità: una partita ricca di e-
mozioni e di gioco, special
mente nel primo tempo. Da 
parte azzurra si temeva que
sta partita per il valore del
la squadra juventina e per la 
carica agonistica che le re
centi polemiche hanno dato a 
due dei suoi giocatori più pre
stigiosi — Causio e Bettega 
— dopo l'allenamento della 
nazionale. Alle parole i due 
avevano deciso di rispondere 
con i fatti: Bettega ieri ci è 
in parte riuscito mentre Cau
sio, pur volonteroso ed. auto
re di qualche sgroppata, ha 
mostrato di essere lontano 
dalla forma migliore. l a Ju
ventus ha avuto un... Barba
resco in più per giungere al 
pareggio su calcio di rigore 
ma tutto sommato non si può. 
affermare che abbia rapina
to il punto. Brady ha gioca
to sotto tono, messo in diffi
coltà dalla stretta marcatura 
di De Siasi ma ha mostrato 
in alcune occasioni di essere 
un campione. 

n Brescia il pareggio lo a-
vrebbe sottoscritto ben volen
tieri sino al momento di en
trare in campo, poi al termi
ne qualche rammarico sulle 
occasioni perdute anche se in 
fondo i giocatori e i tifosi 

hanno accolto - con soddisfa
zione U primo punto di que
sto campionato di serie A. Il 
Brescia ha giocato un ottimo 
incontra}, determinato, supe
rando con l'agonismo e la ve
locità I l'innegabile differenza 
di valcri temici esistente in 
campo Ha mostrato un Pen-
zo vivtLcissimo, una vera spi
na nel Dauco difensivo bian
conero; ottimi lachini. De 
Bissi, Venturi, sicuro Malgio
gUo anche se tutti meritano 
ampiamente la sufficienza. 
Accusane di partigianeria Bar-. 
barese* • è il minimo che si 
può di». •..-, 

Batte il calcio d'inizio la 
Juventus; le marcature: nel 
Brescia Podavini è su Causio; 
GalparcUi-Fanna, Guida-Bette-
ga, De Biasi ha in custodia 
Brady. Mentre le due punte 
azzurre sono,affidate a Gen
tile (Pmzo) e a Furino (la-
chini). Gioco veloce, Barba
resco è fin troppo pignolo nei 
confroilti dei giocatori azzur
ri e punisce ogni piccolo scon
tro eoo punizioni a danno dei 
bresciani, n primo grosso pe
ricolo lio corre MalgiogUo al 
9*: azione Bettega-Tardelli che 
centra a Brady di testa man-
;da alti • di un soffio appena 
sopra te traversa. E' il prelu
dio, pelò, alla rete bresciana 
che giunge al 10*: azione di 
lachini che supera due avver

sari e porge un pallone, ta
gliato, per Penzo che elimina 
Gentile. L'ala azzurra ferma 
la palla e sul tentativo di u-
scita di Zoff colloca 11 pallo
ne a mezza altezza in rete. 

La Juventus, punta sul vi
vo, si riversa nell'area az
zurra e al 12' Panna per pò-
co non pareggia su liscio di 
Galparoli ma MalgiogUo sal
va in uscita. Al 13' è Tardel-
U di testa a mettere a Iato 
sulla sinistra del portiere bre
sciano su lancio di Causio. 

Bianconeri costantemente 
all'attacco e Brescia contratto 
nella sua area; al 21' In con
tropiede per poco gU azzur
ri non raddoppiano; è una ti
pica azione di contropiede: 
Podavini lancia lachini che al
lunga a Venturi che sta so
praggiungendo dalle retrovie 
affiancato da Furino: tocca il 
Ubero al volo, la palla sca
valca Zoff ma lambisce il pa
lo e si perde sul fondo. Al 
23' la Juventus pareggia; pu
nizione a favore dei bianco
neri: batte Brady, mischia in 
area, termina a terra Bettega 
toccato da Guida e Barbare
sco concede la massima pu
nizione. > Inutili le legittime 
proteste dei bresciani. Batte 
Cabrini ed è rete. - • » - • 

Al 30' entra Osti al posto 
di Cabrini infortunato {stira
mento alla gamba destra) e la 

i Juventus prende fiato mentre 
il - Brescia si fa minaccioso 
con due tiri da lontano che 
Zoff para senza alcuna diffi
coltà. Ultimo brivido al 42': 
è Brady a tirare sul palo alla 
sinistra di MalgiogUo e sulla 
ribattuta di Gentile è pronto 
il portiere azzurro. 
• Nella ripresa il Brescia pa

reggia subito il conto dei pa-
U con Biasini: una traversa, 
proprio all'incrocio dei pali, 
con una grande sberla. 

Il gioco scade di tono, le 
due squadre sono a corto di 
fiato dopo 11 gran correre del 
primo tempo. Tiro di Panna 
al 13', para MalgiogUo e al 17' 
è TardeUi da ottima posizio
ne a calciare alto. 

Al 20* capovolgimento ' di 
fronte: Penzo non sa appro
fittare di uno svarione di Cuc-
cureddu, si presenta solo da
vanti a Zoff ma tira sul por
tiere ben piazzato davanti al
la sua porta. Il gioco stagna a 
lungo a metà campo vivaciz
zandosi solo a tratti. Al 31' è 
Bettega a scarnare e un minu
to dopo è Sella a sparacchia
re alto da posizione favore
vole. Ultimo pericolo per il 
Brescia al 42' propiziato da 
una indecisione di Guida ma 
su Panna esce a valanga Mal
giogUo. c - •/ •-_-,*••. ; 

Carlo Bianchi 

// «Tmp» in fonda è soddisfatto 
e Magni non parla di Barbaresco 
BRESCIA — (e. b.) Animi distesi, breve at
tesa quandi nel corridoio degli spogliatoi; 
il primo ad uscire è Trapattoni. L'allenato
re bianconero è sorridente: gli va bene il 
risultato, come del resto la notìzia del grosso 
regalo fatto alla Juventus, e non solo ai 
bianconeri, dal Como che ha sconfitto 1' 
Inter, K Un pareggio che mi soddisfa ap
pieno: gemevo il Brescia die si è confermata 
quella isquadra dinamica ed aggressiva già 
apprezuala in Coppa Ralla». 

Quali mutamenti ha notato nel Brescia ri
spetto ed un mese fa? « Direi che il Brescia 
oggi aveva soltanto un Pen» in più (in Cop
pa Italia Vaia azzurra non aveva potuto gio
care per sùvaUfica, ndr) ». 

Soddisfatto anche Magni: finalmente è ve
nuto il primo punto «devo confessare che 
siamo ini credito con la fortuna almeno di un 

punto ». Sul rigoie, alle contìnue e> pressanti 
domande, gira elegantemente l'ostacolo: 
« Dalla panchina, come sapete, è difficile 
vedere cosa succede durante una mischia in 
area:. Barbaresco era li a due passi e se 
lo ha concesso, cosa vi devo dire, segno 
che c'era». • . 

Complimenti e gentilezze si sprecano tra 
i due giovani allenatori: tutti e due hanno 
del resto, in comune una dote: la signorilità. 

Previdi, direttore sportivo del Brescia ci 
annuncia la «non venuta» deBo straniero: 
« Si era puntato su Suriac. uno jugoslavo, ma 
è impegnato sino a dicembre con il servizio 
militare; gioca poco e potremo averlo in for
ma solo a primavera avanzata. Per non but
tare i soldi bisognava pensarci un mese 
prima se si voleva acquistare veramente uno 
straniero». . r^ ---

E' finita 1-1 con gol idi due centrocampisti 

Udinese e Perugia pareggiano 
ma i peggiori sono i 

La s«|uadra di Perani mon riesce ancora ad applicare i nuovi schemi tattici 

<F> al 9* pX; Fmi 

ÀI di là dei meriti il 2-0 all'Avellino 

II 
epoi 

MARCATORI: Oraziani (T) al 
1* del p.t.; Pecci <T) al 33' 
della ripresa. 

TORINO: Terraneo 8; Volpa
ti 6, Salvador! 6; Sala 7, 
Danova 7. ZaccarelU 6; D*A« 
mteo «, Pece! 7, Oraziani 6. 

. Sclosa 5 (Cottone dal ar 
della ripresa), Mariani 5. 
(12 Copparonl, 13 Masi, 15 

I Ermini, 18 Palici ). 
AVELLINO: Tacconi 6; Ines* 
• ro 6, Benfatto 8; Umido 8, 

Cattaneo 7, DI Somma 7; 
Pica 6, Repetto 8 (Massa 
dal 16' dell* ripresa). Car-

- nevate 6, Vignala 7, Valen
te 7 (12 Di Leo, 13 Massi-
mi, 14 Crlsclmannl, 16 Ugo-
lotti). 

ARBITRO: Agnolin di Bassa* 
no del Grappa 6. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Forse l'Avellino 
non avrebbe meritato di chiu
dere in pareggio, ma al 32' 
deUa ripresa, quando Mas
sa è riuscito a scodellare in 
acrobazia la palla in rete, 
con Terraneo ormai tagliato 
fuori, si deve a una prodez
za di Danova proprio sulla 
linea bianca se il Torino non 
è capitolato. -

Il tempo di fare uri scapi-
rone e il Torino raddoppiava 
con un calcio piazzato di Pec
ei da fuori area che ha col
to il portiere fuori dai pali 
e -l'ha infilzato come un tor
do. 

•' Dal possibile 1-1 (quante 
volte l'abbiamo letto e scrit
to?) si è passati cosi al 2-0 
e la partita è finita, anche se 
nei restanti 12 minuti gU uo
mini di Vinicio hanno fatto 
di tutto' per colmare uno 
svantaggio ohe, dati 1 tempi, 
aveva assunto dimensioni 
proibitive, 

Tutto il resto della gara 
era vissuto su un gol segna
to dopo appena un minuto 
di gioco e nemméno un gol 
bello se si guarda al tocco 
finale, più casuale che volu
to: da D'Amico a Volpati sul* 
la fascia destra e dopo la 
fuga, puntuale il cross in a-
rea dove D'Amico colpiva di 
testa ma la palla carambola
va sulla testa di Oraziani e 
finiva alle spalle di Tacconi, 
messo fuori causa dalla de
viazione improvvisa e Impre
vista. -••*•• 

Quando le grandi (o pre
sunte taU) non riescono a 
segnare, a sbloccare subito il 
risultato, alla fine in sede di 
commento si scrive che « ...la 
partita'col trascorrete dei mi
nuti si è fatta sempre più 
difficile ecc...». 

Ma ieri il Torino, dopo ap
pena 72 secondi, era già m 
vantaggio sicché l'Avellino a-
veva tbvuto aprirsi e sco
prirsi e il Torino non ha sa
puto approfittare di una at
tuazione che era tutta a suo 
vantaggio. 

n ritorno di Pecci facon-
tata la squalifica contro il 
Catanzaro) ha riproposto un 
regista a centrocampo ma la 
squadra non ha più in serbo 
quel temi che tanto aveva* 
no fatto sperare all'inizio dal
la stagione e il Torino deve 
ringraziare il suo portiere, 
Terraneo, se con alcune prò; 
desse ha tappato altrettanti 
• buchi a .del pacchetto dttan-
atvo. 

a centrocampo ha patito i 
suoi dirimpettai più di quan
to sipòtesse lnunaghnre, ha 

uomini disposti con curami 
Vinicio. 
•-- Nel Torino mancava anco
ra l'olande— Van de Korput 
e al suo posto ba giocato 
ZaccarelU, così bravo e co
si restìo a coprire quel ruolo 
che gli ha inventato Gigi Sa
dico, e nell'Avafiino esordiva 
II terzino Xpeuro slposto ut 
Giovannone e a mi Vinicio ha 
affidato la guardia di Maria
ni il quale, al posto dt PuU-
d m_panchina <ma è vero 
che «Pupi» va al afllanT) fi
nora di gol nfflrtafl ne ha 

' a segno uno solo e ani 

'orse era stufo di 
e .ancora poro rioactto a 
tornirsi con 11 «Mola» • 

giunge al m 
e attingi» ai trova con 
te (o quasi) m inasto. 

Detto dei da» gol ali 

•ria (ava J f a l . Ta-
n. Ut Piaaiga. W 

15 Mtsaa, r* 

ae — dice — raccogliamo menò di quan
to ci apsttcrebbo ». Une nota di 
rico per un bel secondo tempo dal 
i auct lualtiwuu qualcosa di più, 
parqoaue due palle gol ut De 1 
jasgm. « Ho avuto un po' di paura quan
do, dopo Presto, sono stato costretto a 

rlnL ma DI Gennaro e 
M atto bene la toro parte. 

la difesa che ha chiuso con ordine 
tutta l varchi,j> si sono viete cose buo
ne anela? all'attacco, pure se la manovra 
non mostra colpi di tento». Aspetta 

che dovrebbe risolvergli motti 
e, poi, vena anche 11 tempo 

i. tn sala stampa, ci si prepa
rava a chiedete quali prospettive ci si 

" - - - - - da Fin, Acerbi», BUtta e 

A 
svi 

pab 
auro 

aOe aapettaavé", perdono a 
del gioco, non riescono s vincere 

un confronto diretto con l'avversario, 
crollano sul piano fisico. P w H I * che 
tene glissamene» l'aDenstore ha votato 
evitare a botta caHav ai sente tradito. 

Le reti sono venute da due centro-
quarto d'ora: fisnv 

Mdere a qual-
quaOo ohe è 

lmeontro. Al r Di Geo-
__ OOD t Ì f O u»5» 

so, che reg*tanss Tacconi lasciato libi
di. testa e 

atterra 
_ fuori arsa: tocco 31 

Tris s 0 Pln htaniwniu spara for
tissimo appaiai a»» U attesto di difsnsori 
* *nmmmàD aBlncrado dei pati sOa 

datl'nicobjesoteMaasla. H por-
• *• — ^ _ J . » • • - » 
1 HuWnHEa^ri QHs 

friulani fra "cut quello di vrts al ir . 

pò, ha giostrato 
una parte all'altra 
eo il 
setto, _. _ _ 

Al JT llofOrtuoto a Presto: al 
rsiimeri. che sa parte è rh> 

a salvarsi m tanto giariore, rac-
cogtte il lancio di Stuardi o lenta una 

<6E a _ _ 
stt lascerà fl posto a GoTctnV 
vani menda avanti malfa»» U 
Di Gennaro nsUa poausuae dt 

I rrtulani 
di dosso l'apatie, ma ancora sono vitti
me di giussularw ingenuam s a toro su

dai resto, si 

e porgeva per Marassi (la zi* 
tanto) & un brMdo par un sV 
ro sbagUstodt 

nato spot enfiava fl 

NM)a Faci 

*• • • 

va subito in gol 
grazie a 

I granata, andati 
in vantaggio con 
Graziani, hanno 
raddoppiato con 
Pecci ma hanno 
faticato molto 

• : ; > * . « i • . 
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' f s : » \ s» 4 «.'<'.•.• «ftf:*» < ! - , w * 

« j * '<* . %*>* JC -' :. *. "•; • : V"--. ..--.. ^ 

*&y 
^ v ; ; ^ * 

©SS 

susssSBU». m 
.'<«* 

r-^s 
•*? 

TORINO-AVELLINO - Entra 
In rete II pallone del secondo 
gol granata, autore Pecci. 

Rabitti onesto: «Avellino sfortunato» 
Nostro sorvtilo -l-

TORINO — Allora, signor Rabitti, soddisfatto? « Certamente. 
Quando si vince si è sempre soddisfatti». Ma il gol iniziale: 
di Graziani non ha condizionato il corso della vostra par
tita? «Io, cari signori, vorrei in ogni partita sbloccare il 
risultato in questo modo. Magari capitasse anche merco
ledì sera in Coppa contro 1 belgi». Sofferto questo 2-0 sugli 
trpini? « Abbastanza. Gli uomini di Vinicio mi facevano quasi 
tenerezza per il loro impegno, per la loro volontà. Onesta
mente. debbo ammetterlo, non sono stati fortunati ». La 
prova di ZaccarelU nel ruolo di Ubero, come le è sembrata? 
«Renato ha fornito un'ulteriore prova delle sue capacità». 
Come mai Sclosa è uscito anzitempo? « Perché si è infor
tunato alla schiena. Speriamo non si tratti di cosa grave ». 
La guarigione di Van de Korput come procede? «Bene. Lo 
stiamo curando a dovere. Pero di rientro in formazione per 
ora non se ne parla». 

Al dottor Bonetto, general manager dei «granata», chie
diamo lumi sulla presunta cessione di Paolino Puliti al 
Milan. « Smentisco categoricamente l'esistenza di qualsiasi trat
tativa, che riguardi il nostro attaccante», afferma. Sarà... 

•• Avviciniamo D'Amico, autorevole candidato alla maglia 
n. 7 della Nazionale. Vincenzino sì parla di azzurro immi
nente per te; .certe prime donne pare proprio abbiano fatto 
il loro tempo... « Cosa devo dure, se mi vogliono sanno dove 
trovarmi. Certo ne sarei lusingatissimo », 

A Vinicio, allenatore dell'Avellino, la sconfitta sta un po
chino strétta. « La mia squadra meritava ampiamente il 
pareggio, anche se alla vigilia una sconfitta in casa granata 
era prevedibile », osserva il tecnico. « n mio Avellino? Avete 
visto tutti che la mia.squadra ha messo più volte in diffi
coltà una grossa compagine come il Torino, per cui sono 
ottimista per quanto riguarda il nostro futuro». •;: 

.......Renzo Pasotto 

Pareggiano in un clima surriscaldato Fiorentina e Catanzaro: 1-1 

i (su pijmizione)| 
«istranÌCTO» 

Cinque ammoniti e tre espulsi (tra i quali il massaggiatore dei giallorossi) - Per 
gli ospiti ha segnato De Giorgia - I toscani hanno mostrato difficoltà all'attacco 

Garosi con rammarico: 
«È un punto perduto» 

. _ 1 £ . Dalla 
PZBERZE — a Abbiamo perduto un punto — ha esordito 
Garosi — pur svendo giocato bene». Cosa è mancato allora 
alla Fiorentina per vincere? Abbiamo chiesto. «Porse un po' 
di concentrazione dopo avere reslisssto il gol. quando dove
vamo tenere di pm la palla. Ma la partita era dimette contro 
una squadra che badava soprattutto s difendersi». Anche 
questa votts avete lira mieto una rete negtt ultimi minuti: 
si tratta di calo fisico? a No, ma piuttosto di annebbiamento 
è quindi un po' dt colpa ce lustriamo anche noi, anche se 
l'astone del psreggto dei Catanzaro è stata vinata da un fatto 
di DB GiorgJs su Tendi». Ma la difesi «ballava» anche nel 
primo tempo » ha detto un collega —. cerosi è piuttosto 
tirato, ma sempre cortese e pmtusHias: «Tutte le difese 
baiamo quando si attacca e gli avversari hanno tanto spsato 
a davposuaone. Dal resto anche noi, sul campo a Avellino 
sbbismo fatto tre gol pur giocando In modo prudente». 

Motta rrWf**"*™1* inali apncltatm del Oatansero. Burgnich 
non vuol parlare dall'arbitraggio e sa la cava con il consueto 
«dalla panchina non si vede bene-», ma parla volentieri del 
gioco e del risultato, che ritiene guittissimo. «Abbiamo fatto 
E nostra onesta parata ed abbiamo gmstsmente pareggiato. 
Tutt bene i nust ragaad e in particolare Sabato. Bossolo, 
lsorgsnH e De Gtorgls ». 

Un gludauo sulla Floraouna e su Bertoni? «X* squadra 
stala è sue ricerca (M'amalgama, mentre Bertoni mi sembra 
che simuova poco ». j)oeespulsl. parecchi ammoniti, friii 
cobalto prima deus parata da un rotolo di carta, è entrato 
ugualmente m ferapu (• è. stato molto corretto » ha ananasso 
l-attenstore viola Cerosi) per tersi poi espsusre verso la fin» 
v«tafla* flaaVtìlnBa» • avf i taasnSaO OusCCesatuO avuVains Q l 0 4VfBM&at «laPOst^D 

bocca», ba^detto, lanaanma una parata «calda» che ha prò-
secato paracela. UUui-l^u. ;.... . . ^ ^ 

'.-» \ . . . loto LL>> 

QUOTI — U _ 
CuVMaajWS le) ufPasr* vsHavlfvV W 
fisTH H. ^v? sp( uv«aa ¥vnCiVuVf CSP) 

n aww». Hra avJTS.ves: ai m 
VlVCfMft WW 11 IMPIflf fvt% enpeJ 

M t^apr ìr^t^Cfraari ĝ Bss ru» 

MARCATORI: Bertsut al »', 
De Gleigsi al 41' nel s x 

nORENTINA: Gaffi g; Gss> 
tratts s, Tenat «; Gaflustl s, 
Cumini s, Cssssxanie 7; 
•fauni • (Ociaaènri dal 1' 

\ &L. t), Ssccaettl e. Deaito 
u t , Aaliguanl 7, Berlenf 7. 
N. U Fiffiteat, 13 
11 Masse, U basse . 

CATANZARO: Ti ale f i 7; 
tostai e, susuert «: ~ 

^ 7, Mrnlrsanl a.v. (Mauro si 
IT pt> •); Meigaasl 7; Sa
bato 7, Orasi «, De Gtorgtt 
7. Bisgna «, Nauta 5 (Ber-
ck al ST si.). N. 12 

ARBITRO: 
s. 
NOTE: 

spettatori 45.090 circa 0. 
ti Z3.635. abbonati liJB» per 
un incasso dt 2T0J871.4T9; cal
ci d'angolo 9-3 per la Fioren
tina. Ammoniti: Sabato, Ra
nieri, Cassai authi per gioco 
scorretto; Qelhiatl per prote
ste; Boscolo per ooniporta-
mento rŷ n renolansnitsre. 
Espulsi: per gioco scorretto 
Briglia e Morgana" e per m-

glstore Amato. Sorteggio do
ping negativo. 

di csfSt fwwtrto stati 
ti a 4' detta One. 
imprecare contro la 
sorte e to stoaro Milani 
uCeaVQOO *^**** POflaH lOZattlnal 

ma la «giacca nera» 
dovuto concedere al^ 
ro la massima puntatane. 

«BLA X. . 

s o e appunto 
di poco simpatico si e" regi
strato che 11 gol dt ~ ' " 
su calcio pissnato, fl 
gol messo s segno In 
nato da uno straanero. è _ 
saio in sott'ordtne. Una reto 
(36* del secondo tenq») piut
tosto betta, »*» sudsxnericaus, 
scaturita da un ennssano fal
lo dt Bisgna (snebe lui espnV 
so, per avere raccolto un pal
lone fuori "̂ T—rff ed 
calciato ffon 

FIRENZE — 
sguardo al tabeumo 
^y^l ^onto con 
moana s gruse_st e 
al Campò dt 
gtacetorl ammoniti, tre 
si* sansa mutare i contusi e 
gli Infortunati Tra cu 
si figura anche a _ 
«ore del Cstsnssro (Asseto) 
reodl.i ^ 
sd un suo gtoestors. Di 
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si volto 11 povero 
fiie si trovava al 
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